
 

 

 

NOTA 
 

PRINCIPI DI DELEGA PER IL RECEPIMENTO DELLE DIRETTIVE EUROPEE  

SU APPALTI E CONCESSIONI  
 

 

Tra i principi di delega riportati nella legge per il recepimento delle direttive europee su appalti e 

concessioni, approvata lo scorso 14 gennaio in Aula Senato, richiamiamo in particolare, i seguenti: 

 adeguati livelli di pubblicità e trasparenza delle procedure anche per gli appalti pubblici e i contratti 

di concessione tra enti nell’ambito del settore pubblico, cosiddetti affidamenti in house, prevedendo, 

anche per questi enti, l’obbligo di pubblicazione di tutti gli atti connessi all’affidamento, assicurando, 

anche nelle forme di aggiudicazione diretta, la valutazione sulla congruità economica delle offerte; 

 una disciplina specifica per gli appalti pubblici di servizi con particolare riguardo a quelli ad alta 

intensità di manodopera, definiti come quelli nei quali il costo della manodopera è pari almeno al 50 

per cento dell’importo totale del contratto, prevedendo l’introduzione di «clausole sociali» volte a 

promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato, prendendo a riferimento, per ciascun 

comparto merceologico o di attività, il contratto collettivo nazionale di lavoro che presenta le migliori 

condizioni per i lavoratori ed escludendo espressamente il ricorso al solo criterio di aggiudicazione 

del prezzo o del costo, inteso come criterio del prezzo più basso o del massimo ribasso d’asta, 

comunque nel rispetto del diritto dell’Unione europea;  

 una disciplina specifica per gli appalti pubblici di lavori e servizi che introduca clausole sociali volte 

a promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato e stabilisca che i contratti collettivi 

nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni 

devono intendersi quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia 

strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto e svolta dall’impresa, anche in maniera 

prevalente; 

 l’obbligo per i soggetti pubblici e privati, titolari di concessioni di lavori o di servizi pubblici già 

esistenti o di nuova aggiudicazione, di affidare una quota pari all’80 per cento dei contratti di lavori, 

servizi e forniture relativi alle concessioni di importo superiore a 150.000 euro mediante procedura 

ad evidenza pubblica, stabilendo che la restante parte possa essere realizzata da società in house per i 

soggetti pubblici ovvero da società direttamente o indirettamente controllate o collegate per i soggetti 

privati, ovvero tramite operatori individuati mediante procedure ad evidenza pubblica; 

 una riduzione degli oneri documentali ed economici a carico dei soggetti partecipanti, con 

attribuzione a questi ultimi della piena possibilità di integrazione documentale non onerosa di 

qualsiasi elemento di natura formale della domanda, purché non attenga agli elementi oggetto di 

valutazioni sul merito dell'offerta; 

 attribuzione all'ANAC di più ampie funzioni di promozione dell'efficienza, di sostegno allo sviluppo 

delle migliori pratiche, di facilitazione allo scambio di informazioni tra stazioni appaltanti e di 

vigilanza nel settore degli appalti pubblici e dei contratti di concessione, comprendenti anche poteri 

di controllo, raccomandazione, intervento cautelare, di deterrenza e sanzionatorio, nonché di 

adozione di atti di indirizzo quali linee guida, bandi-tipo, contratti-tipo ed altri strumenti di 

regolamentazione flessibile, anche dotati di efficacia vincolante e fatta salva l'impugnabilità di tutte 

le decisioni e gli atti assunti dall'ANAC innanzi ai competenti organi di giustizia amministrativa. 


